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Festa violenta
Il Marocco
batte il Belgio
Guerriglia urbana
a Bruxelles
Nello Sport

Il Segno di LUCA

Oggipuoicontaresuunaspetto
positivodiSaturnocheti
consentediaffrontarela
situazioneconmaggiore
determinazioneestabilità.
Saturnotirendeunpo’piùserioe
posatonelletueazioniequestoè
importanteperchélasituazione
potrebbecrearequalche
nervosismo.C’èlatentazionedi
scivolareinunatteggiamento
polemico,mailtuopensiero
luminosotiesentadallatrappola.
Inamorelatemperaturasale.
MANTRADELGIORNO
Lapoesianascedall’unione
inattesadidueparole.
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L’oroscopoapag. 31

ARIETE

DETERMINATO

Pareggio nel finale
La Germania resta
aggrappata al Mondiale
Sorrentino nello Sport

Con la Spagna finisce 1-1

Sette vittime e 5 dispersi: bilancio ancora provvisorio per il disastro di Ischia. Meloni: stato d’emergenza. Attacchi a Conte per i condoni

La strage delle famiglie

Da sinistra in alto i genitori
del neonato di 21 giorni,
quindi Eleonora Siribella e
Nikolina Blangova. A lato la
famiglia di cui sono stati
trovati morti due fratellini
Da pag. 2 a pag. 7

Umberto Mancini

«L
a metro opera cruciale per Roma.
Dobbiamo trovare i fondi». Così il
viceministroBignami.  A pag. 9

L’anticipazione
Nel nuovo libro
di Napoletano
la caduta di Draghi
e la sfida del premier
Apag.21

Evangelistiapag. 3

I SERVIZI

Bechisapag. 7

Nove comuni su 10
a rischio calamità

Allarme Italia

Scontri da Pechino a Shanghai

Rivolta contro il lockdown
E ora la Cina contesta Xi

ROMA InCinacresce laprotestanellepiazzecon-
tro icontinui lockdownantiCovid impostidalle
autorità. Da Pechino a Shanghai si assistono a
scene inconsuete. E inmolti si spingono a chie-
dereledimissionidiXiJinping.

Vocciaapag. 14

Il viceministro Bignami e i trasporti a Roma

La ragazzina ha denunciato i genitori, che sono stati arrestati

Michela Allegri
Camilla Mozzetti

V
oleva andare a scuola e
studiare, giocare con gli
amici. E invece, da quan-
do era bambina, i genito-

ri la obbligavano a chiedere
l’elemosina. Non solo. Era già
stata promessa in sposa. La
ragazzina ha 14 anni e ha
chiamato la polizia. Arrestati
i genitori.

A pag. 15

«La metro opera cruciale
dobbiamo trovare i fondi»

Extraprofitti, aliquota al 50%

Bonus 110% fino a dicembre
il pressing per la proroga
ROMA Pressing sul governo
per il Superbonus, mentre
l’esecutivo cerca di chiudere
la legge di Bilancio, attesa al-
la Camera nella giornata di
oggi. I termini di legge per
presentare al Comune la co-
siddetta Cila sono scaduti la
scorsa settimana e solo chi è
riuscito a caricare sui siti tut-
ti i documenti otterrà anco-
ra il maxisconto. Ma potreb-
be arrivare una proroga. Ex-
traprofitti, aliquota al 50%.

Cifoni, Di Branco
eOrsiniapag. 8

Scuole pericolanti

Mettiamo
in sicurezza
il futuro
dei bambini

Paolo Balduzzi

D
al Nord al Sud di questo
fragile Paese, non ci so-
no regioni e comunità
che non abbiano raccon-

ti di disastri ambientali da
raccontare ai propri figli e da
consegnare alla storia.
L’elenco è ormai lunghissi-
mo e solo la fredda statistica
può certificare, senza lasciar-
si cogliere dall’emozione e
dalla rabbia, se davvero que-
sti eventi sono sempre più
frequenti o se è solo lanostra
impressione. Sono passati so-
lo tremesi dall’alluvione nel-
le Marche, qualcuno in più
dai nubifragi in Toscana e
Lombardia.

Continua a pag. 20

Roma, bimba schiava a 14 anni
«Costretta a sposarsi per soldi»

La villa “sospesa”

«La notte in bilico
sullo strapiombo»

Arnaldiapag. 5

La prima vittima

L’urlo di Eleonora
«Salvami, papà»

ROMA Uno dei molti guai della vec-
chiaia è che si perde la memoria,
ma ci sono ottantenni che ricorda-
noinvecetuttoperfettamente,persi-
nomeglio di persone più giovani di
20 o 30 anni. Non sono casi isolati:
in America li hanno definiti “Supe-
rAgers”, e la Northwestern Univer-
sity di Chicago ha avviato un pro-
grammaperstudiarli.Sivuolecapi-
re quale sia il segreto che protegge
dall’invecchiamento le loro cellule
cerebrali e utilizzare quello che si
scoprirà per combattere malattie
degenerativecomel’Alzheimer.

Sabadinapag. 16

Caccia al segreto
dei super 80enni
che ricordano tutto

Lo studio americano
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LA PROCURA DI
NAPOLI HA DECISO
DI APRIRE
UN’INCHIESTA
PER DISASTRO
COLPOSO

Il fiume di fango
cancella due famiglie
Morto un neonato

LA GIORNATA

ISCHIA «Vi prego, vi scongiuro, chi
c’era lì sotto, chi avete trovato?».
L’uomodimezza età, che è riuscito
a inerpicarsi sul vialetto inondato
di fango, tronchi spezzati, rocce e
detriti nei quali si continua ad af-
fondare,è lo ziodiunadellevittime
appenarecuperatesullacimadivia
Celario, a Casamicciola. «Ditemi
che non sono loro, fatemi almeno
vedere chi sono», implora, mentre
quattro vigili del fuoco, stravolti
dalla fatica, sollevano il sacco nero
con uno dei cadaveri estratti dalle
macerie. È il giorno più lungo e
drammaticoper iparentidellevitti-
me e per le centinaia di uomini im-
pegnati - dopo una notte di inutili
tentativi sotto le fotoelettriche -nel-
la ricercadei dispersi. E tutto stride
- a cominciare dall’azzurro e da un
sole beffardo seguito all’apocalisse
divenerdìnotte -conil sensodispe-
ranza e di ottimismo di chi ancora
credevanelmiracolodiritrovarein
vita i dispersi di Casamicciola. La
procuradiNapoli, intanto,haaper-
to un fascicolo per disastro colpo-
so.

LE RICERCHE
Quella che segue è la cronaca di
una giornata spasmodica che dise-
gna sul volto sudato dei vigili del
fuoco, di carabinieri, poliziotti, uo-
minidellaProtezioneCivileevolon-
tari la fatica e il dolore segnati dal
più infausto dei compiti: far torna-
realla luce i corpi senzavitadialtre
sei persone. Giovan Giuseppe ave-
va solo 21 giorni di vita. Era nato il
quattro novembre scorso: una gio-
ia immensa per papà Maurizio
Scotto di Minico e per la madre,
GiovannaMazzella.Recuperati an-
che i lorocorpi.MariaTeresaMon-
ti, sei anni, dormiva il sonno degli
angeli insieme al fratellomaggiore

Francesco, undicenne, quando alle
cinque delmattino dalMonte Epo-
meo si è staccata una faglia argillo-
sa che ha spazzato le loro vite in
unamanciata di secondi. Inutili, fi-
no a ieri, le ricerche dei genitori,
GianlucaeValentina.

L’ATTESA
Alleottodelmattino,quandogià

da un’ora e mezza si sono levati in
volo tre elicotteri, mentre le moto-
vedettepattuglianoil trattodimare
traLaccoAmenoeCasamicciolaal-
la ricerca di eventuali corpi trasci-
nati inmaredalla furia dell’ondadi
fango; e mentre entrano in azione
anche le unità cinofile con i cani
molecolari che fiutano presenze di
resti umani, si scatenauna ridda di
voci incontrollate.Siparladiun’an-
ziana ultranovantenne estratta an-
coraviva,c’èchiparladidueneona-
tichenoncel’hannofatta.Unclima
chealimenta ladisperazionedeipa-
rentidi chiancoramancaall’appel-
lo. La tensione sale con le ore e im-
ponealle forzedell’ordinediraffor-
zare il cordone di protezione intor-
no alla “zona rossa”. C’è anche, tra
gli anziani del posto, chi lancia un
allarme: «Lo vedete il lato sinistro
del costone della montagna? Quel
latopuòveniregiùallaprossimaal-
luvione».

Bisognerà attendere le ore che
precedono al tramonto per arriva-
re al bilancio della giornata: altre
sei vittime recuperatee identificate
(che diventano sette considerando
il ritrovamentodiEleonoraSirabel-
la, effettuato sabato). Mancano an-
coraall’appellocinquedispersi.
Dopoungiornoemezzodi sudo-

ree fatica, i soccor-
ritori riescono a
scalare la zona in
cuisorgevanoalcu-
nevillettedistrutte
dalla “lava”, come
qui tutti chiamano
la straripante cola-
ta di fango, alberi
sradicati e rocce. Il
fiume di acqua e
terra ha investito

lecasette, costruite forseanchecon
troppadisinvolturasulpianoro im-
merso nel verde dell’Epomeo, pri-
ma di scaricarsi a mare. Un’onda
lunga quattro chilometri, che ha
sfondato gli argini di via Celario e
viaSantaBarbara,oggitrasformate
in un cimitero dimelma,massi pe-
santi tonnellate, grovigli di lamiere
che prima dell’alluvione erano au-
toparcheggiatesullastrada.
Lamorte assassina. GiovanGiu-

seppe, Maria Teresa, Francesco e

glialtrinonhannoavutoiltempodi
capire,oalmenoquestaè lasperan-
za che rimane a chi vuole cercare
un conforto. Il corpicino senza più
vita del neonato era ancora avvolto
in un piccolo plaid azzurro, inutil-
mente protetto dalla culletta rove-
sciata dalla furia del fango. Poco
piùinlàc’eranoigenitori.Quellodi
Maria Teresa è spuntato grazie al
fiuto dei cani a una decina dimetri
di distanza, più in basso rispetto ai
fabbricati occupati dalle due fami-
glie annientate dal disastro: la bim-
ba indossava un pigiamino rosa,
sotto di lei hanno ritrovato un or-
sacchiottodi peluche. Fino all’altro
ieri la cima di via Celario era una
terrazza sul paradiso terrestre. Ieri
pomeriggio quel luogo sembra es-
sersi trasformato inunAverno.Ar-
riva anche la conferma del ritrova-
mentodel corpodiNikolinkaGlan-
cheva Blagonka, la 58enne bulgara
risucchiatadall’ondadi fangomen-
tre dormiva: il suo corpo è stato re-
cuperato solo alle 17 di ieri, e non
senza difficoltà: «Il cadavere - spie-
gaunodeisoccorritori - eraricoper-
to da due metri e mezzo di mota:
quando siamo riusciti ad estrarla
era inginocchiata, incastrata tra il
letto e un comodino, e aveva lema-
nicongiunte,quasicomesefossein
preghiera». Si cerca ancora il suo
compagno, il marittimo Salvatore
Impagliazzo.

GLI SFOLLATI
Si scrive “sfollati”, si legge “miraco-
lati”, per essere scampati alla furia
del fango. In230hannogià lasciato
lacasa,e inalcunidi loromontagià
larabbia: «Dopo il terremoto -dico-
no Massimo e Giovanna, giovane
coppia con due bambini - adesso il
fango. Dove andremo? E per quan-
to tempo? Tra unmese torneremo
ad essere dei dimenticati, come fu
dopo il sisma del 2017». Tra le per-
sone costrette ad abbandonare la
casa anchemolti anziani. Carmela,
75 anni, viene accompagnata da fi-
gli e nipoti, seguita dal cagnolino,
verso uno degli alberghi dove pas-
serà il Natale e chissà quanto altro
tempo: «Forse - dice con gli occhi
pieni di lacrime - sarebbe statome-
glio se Dio avesse preso via anche
me».

GiuseppeCrimaldi
©RIPRODUZIONERISERVATA

LAVORO SENZA SOSTA

TRA MARE E TERRA

Si scava ancora sotto gli
strati di fango e macerie
per cercare le cinque
persone ancora disperse.
Le possibilità che siano
ancora vive sono
ovviamente minime

`Il dolore e la paura degli abitanti
«Quel costone può venire giù»

La tragedia di Ischia

Maurizio
Scotto
Di Minico
e Giovanna
Mazzella:
hanno
entrambi
perso la vita
insieme al
figlioletto
di 21 giorni

AUMENTA ANCHE
IL NUMERO
DEGLI SFOLLATI:
OLTRE 23O SONO
COSTRETTI A RESTARE
FUORI CASA

`Identificate sette vittime della
frana. In 5 mancano all’appello
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LE STORIE

ROMA Vicini di casa, in quel bel-
vedere sul paradiso dell’isola di
Ischia. L’allegria di un nuovona-
to, Giovan Giuseppe, venuto al
mondo appena 21 giorni prima e
salutato da un cuscino celeste a
formadi cuore, con scritto «ben-
venuto». La vivacità, i progetti, i
sogni, nell’abitazione poco di-
stante, di un’altra bella famiglia,
con i tre fratelli così uniti: Mi-
chele, 15 anni, Francesco, 11, e
Maria Teresa, 6. Ieri sono stati
trovati i cadaveri di Giovan Giu-
seppe, di Francesco e di Maria
Teresa. Il neonato era ancora
nelle braccia della mamma, so-
nomorti insieme. La piccolaMa-
ria Teresa indossava il pigiama
rosa e si era nascosta sotto il let-
to. Il fratello maggiore, Michele,
è ancora nella lista dei dispersi,
ma le speranzedi ritrovarlo vivo
sono minime. La tragedia dei
bambini, nella frana terribile di
Casamicciola, è anche la scom-
parsadi due famiglie.

DISPERAZIONE
Distrutte all’alba, mentre la
pioggia batteva sull’isola, quan-
do un boato, le mura che trema-
vano e la paura hanno precedu-
to l’onda di detriti. Due giovani
coppie stavano costruendo il lo-
ro futuro e quello dei loro figli.
Tutto spazzato via in pochi atti-
mi. Azzerato. Anche i cadaveri
dei genitori del piccolo Giovan
Giuseppe sono stati recuperati
nelle ore eterne in cui si è scava-
to, senza sosta: la mamma, che
come detto stringeva il piccolo
nato il 4 novembre, si chiamava
GiovannaMazzella, aveva appe-
na 30 anni, il papà Maurizio
ScottoDiMinico, due anni inpiù
della moglie. Su Facebook ci so-
no ancora le tracce del percorso
di una coppia felice, le foto ab-

bracciati, la gioia che si eramol-
tiplicata ed era diventata infini-
ta quando proprio questo mese
era nato GiovanGiuseppe. «Cre-
donell’amore eternoguardando
mio figlio» diceva lei. Maurizio
sui social, alla voce professione,

raccontava di lavorare in un ri-
storante dell’isola, spesso condi-
videva foto di pizze appena sfor-
nate, ma anche quelle dei viaggi
con Giovanna, in montagna, ad
Amsterdam. Frammenti di vite
normali, distrutte, che resteran-

no chissà ancora per quanto
tempo come immaginimalinco-
niche consegnate ai social. Il fra-
tello di Maurizio, Francesco, ha
cercatoa lungo, disperato, fino a
quando non sono stati ritrovati i
cadaveri. Davvero, allora, era

tutto finito.
I genitori dei tre fratellini so-

no invece ancora nel triste elen-
co di chi non si trova: sonoGian-
luca Monti e Valentina Casta-
gna. Lui tassista, lei attenta alla
casa e a essere vicina ai figli, pre-

sente, ad aiutarli nel percorso di
una vita che avevano comincia-
to. Quando la frana ha travolto
le abitazioni, Gianluca e Valenti-
nanonhannopotuto fareniente
per aiutare i figli, per fuggire in
tempo lontano dalla morte che
stava arrivando. I loro parenti
non si arrendono, li stanno cer-
candoovunque, sonopassati nel
sali e scendi delle emozioni
quando sembrava chepotessero
essere tra i feriti negli ospedali.

LE URLA
Ieri hanno raggiunto l’abitazio-
ne, la cucina e la sala erano intat-
te, ma il fiume di detriti venuti
giù dal Monte Epomeo, in modo
quasi chirurgico, ha distrutto le
camere da letto. Un parente che
stava cercando disperatamente,

sperando che
nella famiglia vi
fossero dei so-
pravvissuti, è sa-
lito sul tetto, ha
urlato: inutile.
Ha provato a
chiamare il tele-
fono, si sentiva
lo squillo, nessu-
no rispondeva.
Un cavallo di
proprietà della
famigliaMonti è
stato trovato a
valle, morto. Lo
zio dei due bam-
bini ieri è stato
chiamato in obi-
torio e ha rac-
contato: «Mi
hanno convoca-
to per il ricono-
scimento di due
miei nipotini».
Non c’era nes-
sun altro che po-
tesse farlo.
Valentina Ca-

stagna, su Face-
book, aveva po-
stato come foto
di sfondo una
bellissima im-
magine: il mare
alle spalle, lei
che alla sua sini-
stra tiene per
mano Maria Te-
resa, alla sua de-
stra Francesco
che, a sua volta
stringe la mano

al padre Gianluca, che tiene an-
che quella del figlio più grande,
Michele, quindicenne, già alto,
quasi un uomo. Una famiglia
unita dallemanima anche dal fi-
lo dei sorrisi che illuminano i lo-
ro cinque volti. Quando hanno
scattato quella foto era un mo-
mento felice, non potevano sape-
re che sarebbe diventato un’im-
magine con cui sarebbero stati
ricordati sui siti e sui quotidiani
italiani dopo che la loro isola,
Ischia, li ha traditi e uccisi. La fo-
to è del 19 dicembre 2021, quasi
un anno fa. E poi i jpeg di comu-
nioni, il primo giorno alle me-
die, il dolce appena sfornato,
giornate in spiaggia, i gelati.

MauroEvangelisti

©RIPRODUZIONERISERVATA

Stava lasciando l’isola

IL PERSONAGGIO/2

ROMA La carta di identità. Le
mancava solo quell’ultimo docu-
mento prima di sentirsi italiana
a tutti gli effetti, anche se in fon-
do il percorso della cittadinanza
lo aveva già concluso. Per que-
sto era tornata nell’isola di
Ischia. Per questo, quando la fra-
na si è staccata dalla montagna,

lei si trovava nell’abitazione di
Casamicciola. Cameriera ai pia-
ni, sulla sua pagina Facebook si
presentava in questo modo: per
tanti anni, fin da quando era ra-
gazza, aveva lavorato come sta-
gionale a Ischia, nel turismo, lei
che 58 anni fa era nata a Pazard-
zhik, in Bulgaria. Si chiamava
Nicolinka Blangova, ma tutti la
chiamavano Nina. Mentre lavo-
rava a Ischia, estate dopo estate,

si era innamorata di un ristora-
tore, Vincenzo Senese, che ave-
va locali anche in Spagna e in
Germania. Alla fine le aveva pro-
posto di trasferirsi proprio a Ber-
lino: basta con la fatica da came-
riera ai piani o nei ristoranti.
Aveva due figli, ormai grandi, ri-
masti in Bulgaria. Si apprestava
a vivere giornate meno caotiche
e più serene. Avevano scelto la
Germania, dopo che la loro casa

nell’isola di Ischia era stata dan-
neggiata dal terremoto del 2017.
Avevano preso una nuova abita-
zione in via Celario, ma trascor-
revano gran parte del tempo a
Berlino.
Nina voleva la carta d’identità

italiana. Così mentre il compa-
gno è rimasto in Germania, lei è
tornata nell’isola che amava, do-
ve era stata una giovane came-
riera, dove si era innamorata,
dove aveva costruito le basi per
una vita migliore. E dove aspet-
tava quell’ultimo documento.
La frana l’ha uccisa, il suo cada-
vere è stato ritrovato ieri.

M.Ev.
©RIPRODUZIONERISERVATA

`Trovati i corpi dei fratellini: lei si era
riparata sotto il letto. Si cerca il terzo

IL PERSONAGGIO/1

ROMA «Auguri all’uomo più af-
fascinante del mondo..! Augu-
ri al mio babbo..!» aveva scrit-
to Eleonora Sirabella, 31 anni,
pubblicando la foto su Face-
book con il padre Ciro. Nelle
prime ore di sabato, quando
ha capito che la sua casa stava
per essere travolta
del fango, lo ha chia-
mato al telefono, gli
ha detto «ti prego,
vieni ad aiutarmi,
vieni a liberarmi».
Lui è corso, insieme
al figlio. Voleva rag-
giungere l’abitazio-
ne di Eleonora, por-
tarla in un luogo si-
curo. Come aveva
sempre fatto, fin da quando
era piccola. Sotto la pioggia, af-
fondando nel fango, ha prova-
to a raggiungere la casa in loca-
lità Rarone. Non ti puoi ferma-
re quando tua figlia dice che
ha paura, non senti la fatica,
non temi i detriti che stanno
ancora scendendo dalla mon-
tagna. Purtroppo però il muro
di fango ha fermato Ciro Sira-

bella e il figlio a poche centina-
ia dimetri dalla casa di Eleono-
ra, i primi soccorritori sono
stati costretti a bloccarli, per-
ché avrebbero rischiato dimo-
rire andando avanti. Il cadave-
re di Eleonora è stato il primo
ad essere ritrovato: era stato
trascinato lontano, fino a piaz-
zaMaio. All’appellomanca an-
che ilmarito della ragazza, Sal-

vatore Impagliazzo,
che risulta disperso.
Lui lavora sulle na-
vi, lei - di cui pur-
troppo ormai si de-
veparlare al passato
- originaria di Lacco
Ameno, era com-
messa inunnegozio
di abbigliamento.
«Oggi è il giorno più
triste - ha scritto la

titolare - oggi ti sei portata via
un pezzo di storia di questa at-
tività e con esso la gioia che ar-
recavi a tutti coloro che varca-
vano la soglia delnegozio. Sei e
sarai ricordata da tutti per il
tuo sorriso contagioso e per la
tua immensa bontà. Angelo
bello».

M.Ev.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Le vittime

L’IMMAGINE DELLA

FAMIGLIA UNITA

La famiglia Monti: da
sinistra Michele,
Gianluca, Francesco,
Valentina e la più piccola,
Maria Teresa.
La foto era stata scattata
quasi un anno fa

Nicolinka era tornata
per la carta d’identità

A sinistra Eleonora Sirabella,
31 anni, sotto la donna di
origini bulgare Nina Blangova

Maria in pigiamino rosa
e le piccole vite stroncate

Eleonora, il grido d’aiuto
«Papà vieni a salvarmi»

L’ultima telefonata

LA 31ENNE
NON CE L’HA
FATTA. IL PADRE
FERMATO A
POCHI METRI DA
CASA SUA

I PARENTI DISPERATI
SALGONO SUL TETTO
E URLANO I NOMI
LO ZIO DEI BIMBI: «SONO
RIMASTO SOLO IO
PER IDENTIFICARLI»

`Giovan Giuseppe aveva solo 21 giorni
era in braccio a mamma Giovanna
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IL RACCONTO

ROMA Ilmaltempo incessante. La
luce che si spegne all’improvvi-
so.Poi,unrumoresordo,diverso
daquellidi ventoe tuoni, anzi di-
versodaqualsiasi altro.E il terre-
no che comincia a smottare. È
un racconto drammatico quello
che Enzo Botta, che da anni vive
a Casamicciola in una villetta a
duepianiconlamoglieetre figli,
fa della frana che, sabato matti-
na, ha trasformato l’isola di
Ischia inunoscenariodaincubo:
«È stato surreale, sembrava un
film, davanti a me non c’era più
nulla». La villetta, rimasta quasi
sospesa suun terrazzamentoor-
maisparitodelmonteEpomeo,è
diventata una delle immagini
simbolodella tragedia. «Alle cin-
que e un quarto ero già in piedi
preoccupato per il maltempo -
diceBotta - era andata via la cor-
rente e solo dopo ho cominciato
asentireunrumorechegradual-
mente aumentava, così ho chia-
mato tutti e gli ho detto di scen-
dere nel viale o almeno in quel
pocoche restavadel viale».È sta-
ta forseproprioquella sottilepre-
occupazione, che loha fattoalza-
re anzitempo, a permettergli di
sopravvivere e salvare la fami-
glia. Ha strillato, ha svegliato la

mogliee i figlidi 12,21,24annie li
ha fatti scappare prima ancora
che potessero rendersi piena-
mente conto di quello che stava
accadendo.Nei pochiminuti ne-
cessari per uscire da casa, ha
chiamatoicarabinieri:«Veniteci
a prendere, qui frana tutto». Im-
mediato l’avvio dell’intervento,
«ma i soccorsi erano difficili e
nonriuscivanoaraggiungerci».

L’ATTESA
Sono trascorse due ore. Un tem-
po pressoché infinito sotto la
pioggia battente, gli uni accanto
agli altri per tenersi caldo e farsi
vicendevolmente forza, mentre

laterra intornosi trasformavain
unfiumedi fango.Nella testimo-
nianza di Botta rivivono tutte le
emozioni di quei momenti,
dall’incredulità iniziale al terro-
re, fino alla disperazione nell’at-
tesadei soccorsi e al confortodel

loroarrivo, impossibiledadefini-
re «gioia» nell’orrore di ciò che
accadeva intorno: stradediventa-
te fiumi di fango, auto trascinate
via da acqua e terra e un abisso
apertosi improvvisamente da-
vanti ai suoi occhi. «Ci siamo
stretti restando uniti, intanto ve-
devo il vuoto attorno a me». En-
zo Botta è in salvo con tutta la
sua famiglia, inunhotel concen-
tosfollaticomelui -altri sessanta
hanno trovato ospitalità da ami-
ci e parenti - che hanno negli oc-
chi lamedesimaangoscia.Parla-
no di quanto è accaduto, dei di-
spersi, di case distrutte, di chi
nonce l’ha fatta e di vite, comun-

que, da ricostruire. Dimenticare
nonsaràpossibile,dicerto.

«VOGLIAMOTORNARE»
Botta però già si proietta avanti.
Vuole tornare il prima possibile
nellasuavilletta. «È tutto inrego-
la», dice a chi gli domanda di
eventuali abusi e condoni. Non
hapauradelvuotochesiècreato
intorno all’abitazione. Quella è
lacasache«hacostruitocon tan-
tisacrifici», sottolinea.Eora,con
foto e video rimbalzati sumedia
e web, è diventata una sorta di
monumento dell’accaduto. «In
tutta questa drammatica vicen-
da - afferma Giacomo Pascale,
sindaco di Lacco Ameno - si
guardasoloadunafoto,quelladi
una casa pericolante dove intor-
no non c’è terreno. Ma ce ne so-
noaltrequattordici così».Ci vive-
vano, perlopiù, persone anziane
chedalle abitazioninonsarebbe-
ro volute uscire. «Non possono
tornare - rimarcaPascale - devo-
no farloperproteggersi, lì è peri-
coloso». Eppure, nel cuore di
molti di loro, quegli edifici, dove
sarebberopotuti rimaneresepol-
ti, sono ancora «casa», l’approdo
cui tornare, paradossalmente,
persentirsialsicuro.

ValeriaArnaldi
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IL CASO

NAPOLI «Non era un condono
ma una procedura perché si
espletasse più celermente l’esi-
to delle pratiche sul terremo-
to», si giustifica l’ex premier
Conte negli studi di Rai 3. Pri-
ma, appena un’ora prima, si
era acceso uno scontro politico
sul decreto dell’ottobre 2018
che aprì, accusa Matteo Renzi,
un mini condono ad hoc per
l’isola di Ischia funestata dalla
tragedia di sabato notte. E così
si va avanti per tutta la giornata
tra un silenzio imbarazzante
dei grillini allora al governo
con la Lega e dei democrat (pri-
ma sulle barricate, poi alleati
conDiMaio che volle quella sa-
natoria). In mattinata Matteo
Renzidice: «Il disastrodi Ischia
richiama anche le folli scelte
del 2018 su condono e unità di
missione». A lui si aggiungono
i suoi che, sui social, postano i
videodegli interventi inAula di
Renzi (allora ancora nei dem)
contro il decreto Geno-
va-Ischia. Mentre Carlo Calen-
da parla di un provvedimento
pericoloso: «Entrambi gravi er-
rori, ma cercare a posteriori di
prendere in giro gli italiani con
eloquio stile azzeccagarbugli è
anche peggio», attacca dopo le
giustificazioni di Conte. Dal Pd
si leva una sola voce, quella del
senatore Carlo Cottarelli: «La
misura decisa dal governo
5Stelle-Lega nel 2018 per Ischia
fu l’ennesimocondono edilizio.
Le carte parlano. Il testo della
legge parla espressamente di
condono. Non si può riscrivere
la storia a piacere a seconda di
come tira il vento».

L’EMERGENZA
Maper quanto riguarda il terri-
torio restano allarmi, preven-
zione decisamente trascurata,
progetti, promesse, soldi (an-
che tanti soldi) mai spesi, map-
pe e perimetrazioni redatte e
abbandonate nei cassetti. Ta-
glia corto, sul tema, il presiden-
te della RegioneCampania, Vin-
cenzo De Luca, evocando le ru-
spe. «Le persone devono capire
che in alcune aree non si può
abitare, nonesiste l’abusivismo
di necessità. Le costruzioni nel-
le zone fragili dal punto di vista
idrogeologico vanno demoli-
te».

L’allarme più potente, acco-
rato e inascoltato, lo aveva lan-
ciato all’inizio di ottobre l’inge-
gnere Giuseppe Conte, già sin-
dacodel Comune termale. «Dal
2009 ad oggi – sostiene Conte -
sono stati stanziati dei fondi e
ci sono stati commissariamen-
ti per il dissesto idrogeologico
dell’isola d’Ischia e di Casamic-
ciola. Che cosa si prevedeva?

Tre milioni e centomila euro
per i lavori al Cretaio, unmilio-
ne e centomila euro per siste-
mare gli altri alvei, centottanta-
mila euro per la pulizia degli
stessi. Sono tutti fermi». Unica
eccezione gli interventi da un
milione e centomila euro appal-
tati dalla Città metropolitana
nel 2018. «Mi auguravo che co-
minciassero presto – aggiunge
- perché a seguito della frana
che ci fu alleTerme laRita sono
evidenti i pericoli per l’ospeda-
le di Lacco Ameno, la scuola
media e le case popolari. Ho ri-
petuto un’infinità di volte che
ogni qualvolta c’è l’allerta me-
teo si dovrebbero prendere
provvedimentimirati».

IL NODO CAVONI
Nulla è stato fatto per mettere
in sicurezza i cavoni che dalle
colline hanno il compito di far
defluire l’acquapiovanaa valle.
Gli appelli di Giuseppe Conte,
figura popolare, conosciuto da
tutti come «Peppino» si sono
vanificati, nonostante siano sta-
ti indirizzati a tutte le autorità:
«Neppure il Commissario alla
ricostruzione ha ancora redat-
to un piano per il dissesto idro-
geologico».Alle paroledi Conte
fa eco Lucilla Monti, la geologa
di Casamicciola, la maggiore
esperta del territorio. Nono-
stante sia inpensionedopouna
vita professionale spesa in Re-
gione, continua a prodigarsi
per fornire sostegno ai tecnici.
Le sue conoscenze sono crucia-
li: ha lavorato anche all’emer-
genza e al Piano di ricostruzio-
ne del dopo sisma del 2017.
«Per Casamicciola sono stati
stanziati fondi nazionali, regio-
nali e della Città metropolitana
di Napoli, nel corso degli ultimi
anni, peruna serie di interventi
di diversa tipologia fermi al pa-
lo. Gli esempi negativi non
mancano – conferma la geolo-
ga – e delineano uno scenario
articolato. Il Comune era sog-
getto attuatore dei lavori di si-
stemazione di un tratto dell’al-
veodi CavaPozzillo, per95mila
euro.Ma non è dato sapere per-
chénon si sia fatto nulla. Analo-
gamente c’era un progetto per
la zona di La Rita, a cura della
Città metropolitana, ma si è
bloccato».

CiroCenatiempo
AdolfoPappalardo
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`Conte si difende: «Nel mio decreto
nessuna sanatoria». Renzi lo attacca

`L’ex sindaco: «Non è stato nemmeno
redatto un piano contro il dissesto»

«La nostra notte da incubo
in bilico sullo strapiombo
Davanti a noi c’era il nulla»

L’isola degli abusi

IL PROPRIETARIO DELLA
VILLA DI CASAMICCIOLA,
RIMASTA SOSPESA SUL
VUOTO: «COME UN FILM,
HO URLATO PER FARE
USCIRE LA MIA FAMIGLIA»

AL LAVORO PER

LA RICERCA

DEI DISPERSI

Unadelle immagini che
resteràdi questa
tragedia: la villadi
Casamicciola rimasta in
parte sospesanel vuoto

Quei 4 milioni mai spesi
e il condono mascherato
De Luca evoca le ruspe

LE PREVISIONI

ROMA Non è ancora termina-
ta la fase di perturbazione
che ha colpito l’Italia con fe-
nomeni di precipitazioni in-
tense come quelle che han-
no contribuito a determina-
re la forte frana a Ischia. I
prossimi giorni porteranno,
secondo le previsioni, nuo-
ve forti piogge soprattutto al
Centro-sud e resta dunque
alta l’allerta per la Campa-
nia. Ilmeteorologo Sante La-
viola, dell’Istituto di scienze
dell’atmosfera e del clima
del Consiglio nazionale del-
le ricerche (Cnr), avverte in-
fatti che è in arrivo una nuo-
va fase di bassa pressione
con fenomeni temporale-
schi. «Quello che ha portato
forti piogge negli ultimi gior-
ni sul Centro-sud e ad
Ischia, dando luogo alla fra-
na di ieri - rileva Laviola - è
stato un ciclone di bassa
pressione localizzato nel
centro del Mediterraneo.
Ora è da segnalare che sta
arrivando un altro ciclone
di bassa pressione, che en-
trerà in campo tra domani e
mercoledì ed è previsto por-
terà forti piogge nella stessa
area già colpita, ovvero al
Centro-sud e dunque anche
sullaCampania».

©RIPRODUZIONERISERVATA

In arrivo
forti piogge
è allerta
in Campania

Continua
incessante il
lavoro dei
soccorritori
mentre
cresce il
numero delle
abitazioni
danneggiate
dal fiume di
fango - una
trentina - e
degli sfollati
che ormai
superano il
tetto delle
duecento
persone
(foto ANSA)
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Le misure del governo

LE DECISIONI

ROMA NelleoreincuiaCasamicciola
siscavaancoranelfango,ilgoverno
hadeciso iprimi interventiper leni-
re ferite e danni causati dalla frana.
Il Consiglio deiministri straordina-
rio riunito ieri mattina da Giorgia
Meloni ha dichiarato lo stato di
emergenzadelladuratadiunanno.
Hastanziatoduemilionidieuroper
i primi interventi urgenti per il soc-
corso, l’assistenza alla popolazione
e il ripristino dei servizi pubblici e
delle infrastrutture. Ha nominato

Simonetta Calcaterra commissaria
della Protezione civile per la gestio-
ne dell’emergenza e decretato lo
stop agli adempimenti fiscali e con-
tributivi. Inpiùl’esecutivosiè impe-
gnato a varare, entro la fine dell’an-
no, ilPianonazionalediadattamen-
to al cambiamento climatico per il
quale sono pronti 2,4 miliardi del
Pnrr.Ehamesso in cantiereunpia-
nodiprevenzioneper le isolemino-
ri.
«Il governo ha dato risposta im-

mediata per Ischia», ha scritto Me-
lonisuisocial,«allapopolazionecol-
pita rinnovo lamiavicinanzae soli-

darietà ed esprimo profonda grati-
tudinenei confronti di tutte le forze
impegnateneisoccorsi, inparticola-
reaivigilidel fuoco,cheda ieri lavo-
ranonel fango».Lapremiernonan-
drà però subito a Ischia: «Ora la
prioritàè lasciar lavorare isoccorri-
tori e i volontari impegnati nelle ri-
cerchedei dispersi per fronteggiare
i danni e per la ripresa della viabili-
tà, senza disturbare o intralciare il
lorolavoro»,Maappenalecondizio-
niloconsentiranno,Meloniandràa
Ischia per «esprimere solidarietà».
«Fare il sopralluogo adesso, prima
diaverechiaro ilquadrosarebbeso-

lo una passerella», ha detto Nello
Musumeci, ministro alla Protezio-
necivile.
Ma torniamo alle misure. Oltre

alla dichiarazione dello stato
d’emergenza e allo stanziamento
dei primi fondi, il governo «annun-
cia»che«entrol’annosaràapprova-
to il Piano nazionale di adattamen-
toal cambiamentoclimatico». Imi-
nistri competenti «effettueranno
unaattentaricognizionedellerisor-
se finanziarie già esistenti per fron-
teggiare l’emergenza idrogeologica
nazionaleal finediutilizzarleperin-
tero, e del personale da dedicare a

supportodeiComuni, a cominciare
daipiùpiccoli».Nelcassetto, sidice-
va, ci sono già 2,4miliardi del Pnrr
che si aggiungono agli 11,5 miliardi
stanziati nel 2018. Ma non spesi, o
spesisoloinparte.
«E’ una storia incredibile», hadi-

chiarato Musumeci lasciando pa-
lazzo Chigi, «il piano per l’adatta-
mento al cambiamento climatico è
fermo da sei anni. E’ stato avviato
nel2016,maancora l’appositacom-
missione nonha dato l’approvazio-
nedefinitiva».
Oraperòilministrodell’Ambien-

te,GilbertoPichetto, si è impegnato
ad approvarlo entro il 31 dicembre.
Ce la farà? Ecco la risposta del mi-
stero dell’Ambiente e della sicurez-
za energetica (Mase): «Il Piano è
uno strumento pianificatorio di in-
dirizzo per la individuazione degli
interventi regionali che, in quanto
tale, è stato sottoposto a Valutazio-
neAmbientale Strategica. Il recepi-
mento del parere di VAS nel Piano,
che nella versione presentata nel
2018erasolodelineatoneicontenu-
ti, richiede significative integrazio-
ni tecniche che le strutture compe-
tenti del Mase con il supporto

dell’Istituto superiore per la prote-
zionee laricercaambientale,acqui-
siti anche i contributi delleRegioni,
chiuderannoentro fineanno». Tra-
duzione: ancoramolte cose da fare
(«significativeintegrazioni»),maPi-
chettoèottimista.

COS’È IL PIANO
IlPiano,comericordaGianlucaGal-
letti (ministrodell’Ambienteneigo-
verni Renzi e Gentiloni) è di fatto
una fotografia della situazione esi-
stenteecontieneleazioni individua-
te per ridurre le emissioni di C02 e
per adattare il territorio ai cambia-
menticlimatici: dalcontrastoaldis-
sestoidrogeologicoallariforestazio-
ne. Insomma, è uno strumento di
pianificazione per affrontare le
emergenze climatiche, commissio-
nato nel 2016 dalla Direzione gene-
rale clima ed energia del ministero
dall’Ambiente e coordinato dalla
FondazioneCentroeuro-mediterra-
neo sui cambiamenti climatici, sot-
toposto a revisionema poi rimasto
instand-by.«E’unlavorocheabbia-
mo lasciatopronto alla fine di quel-
lalegislatura,nel2018»,ricostruisce
Galletti, «non so se servono aggior-
namenti rispetto a quanto previsto
allora o se sono stati fatti nel frat-
tempo».
Si vedrà. Nel frattempo il Consi-

glio dei ministri ha incaricato Mu-
sumecidi creareungruppodi lavo-
rochecoinvolgerà«i rappresentan-
ti dei dicasteri interessati alla piani-
ficazione e gestione dei fondi desti-
nati amitigare il rischio frane, allu-
vioni, legateal dissesto idrogeologi-
co». «La volontà c’è», hadetto ilmi-
nistro, «ci mettiamo subito al lavo-
ro per risposte concrete, per utiliz-
zare presto quelle risorse, che sono
tante, di cui dispongono gli Enti lo-
cali, sapendodella carenzadegli uf-
ficitecniciedellealtredifficoltà».La
parolad’ordine,infatti,è«correreai
ripari».Musumecihaancheannun-
ciato la decisione del governo «di
adottare un piano di prevenzione
per le isole minori, per evitare che
incasodi emergenza imezzi essen-
zialidebbanoarrivaredafuori,piut-
tostocheesseregiàlìpronti».
Danotareche lostanziamentodi

2 milioni che verrà prelevato dal
Fondo per le emergenze nazionali,
è provvisorio. Altre risorse verran-
nostanziatedalgovernodopo«l’esi-
to degli approfondimenti circa l’ef-
fettivo impatto degli eventi» su Ca-
samicciolael’interaisoladiIschia.

AlbertoGentili
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Via al piano anti-catastrofi
«Era bloccato da sei anni»

SUL CAMBIAMENTO
CLIMATICO
2,4 MILIARDI DEL PNRR
PICHETTO: VAREREMO
IL PROGRAMMA
ENTRO FINE ANNO

IlConsigliodeiministriha
decisodi indicarealcapo
dellaProtezionecivile, quale
commissarioper la
Protezionecivilea Ischia,
SimonettaCalcaterra.
LasceltadiGiorgiaMeloni
nonècasuale.Calcaterraè
infatti l’attuale commissario
straordinariodelComunedi
CasamicciolaTerme,
nominatadalprefettodi
NapoliClaudioPalombanel
giugnoscorsodopo le
dimissionidalla caricadi7
consiglieri su 12.Dimissioni
chehanno innescato la
proceduradi scioglimento
delconsiglio comunalee,
appunto, il
commissariamentodel
piccolocomune ischitano.
Insomma, il governoè
convintochescegliendo
Calcaterrasipotrà
accelerareerenderepiù
efficiente lagestione
dell’emergenza inquanto la
viceprefetta«conoscegià
bene la realtàdoveèaccaduta
la tragedia»

Protezione civile,
Calcaterra
commissario
straordinario

La nomina

`Meloni: «Non visiterò subito Ischia
ora la priorità è assicurare i soccorsi»

Una delle abitazioni travolte dal fango nel Comune di
Casamicciola. Il governo ha dichiarato lo stato
d’emergenza per un anno sull’isola di Ischia

`Il Cdm stanzia 2 milioni e dichiara lo stato
di emergenza. Lo stop a fisco e contributi




